


Venerdì 4 Settembre 1808 
(ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, 


Interessi Provinciali. 


Tolmezzo confro la lerravia Gar- 
nica — Tranvia elettrica stazione 


M@Garnia Tolmezzo. e i 

Con questo titolo, il quale dice già 
che°ci troviamo di fronte ad una pole- 
mica d' Interessi ricevemmo già da qual- 
che giorno la lettera che qui stampià- 
mo. Noi diamo posto alla lettera, per- 
chò queste discussioni ci piacciono e 
riescono utili, comunque sì facciano. 
Passerà il tempo anche delle discussioni, 
e si avranno ì fatti; ma prima di ar- 
rivare a questi è opportuno, anzi di- 
remo necessario che si discuta, che si 
scriva, Così ogni interesse può dire di 
aver fatta udir la sua voce. Ed ecco la 
lettera : 
Ampezzo, agosto 1903, 

1 Da qualche mese a questa parte si 
sentiva parlare frequentemente di na 
iniziativa di alcune note ed alte per- 
sonalità Tolmezzine ner l’asecuzione di 
un progetto di una Tramvia Elettrica 
della Stazione per la Carnia a Tolmezzo 
senza che alcuno però, coma era natu- 
rale, credesse alla serietà di una tale 
intempestiva iniziativa, per il fatto che 
esiste un progetto di una ferrovia Car- 
nica — Stazione Carnia- T'olmezzo-Villa 
Santina — da oltre un anno sottonosto 
all'approvazione del Governo per otte- 
nere la concessione e Îl massimo sus- 
sidio chilometrico a cui ha diritto, e 
che ha già ottenuto l’approvazione tec- 
nica da parte del Consiglio Superiore 
dei. Lavori Pubblici. Ora, con grande 
sorpresa di tutti, si apprende che taln 
iniziativa appare seria per il fatto di 
una recente deliberazione Consigliare 
del Comune di Tolmezzo e perchè i sud- 
detti signori, con a capo il Sindaco, 
fanno larga propaganda per la sotto- 
serizione di azioni colle quali formare 
il capitale necessario occorrente per 
iradurre in atto il progetto di detta 
Tramvia elettrica, per la quale si di- 
cono certi di.ottenera la concessione dal 
Governo, 

Tale iniziativa non può che destare, 
come ha già destato, un senso di sor- 
presa e di indignazione in tutta la Car- 
nia; perchè in questo progetto vedono 
chiaro e determinato lo sropo propo- 
stosi da quei pochi signori di Tolmezzo. 
di ostacolare cioè la Ferrovia Carnica 
da tutti ansiosamente ‘desiderata e vo- 
luta perchè la sola che possa veramenta 
corrispondere ai vari e grandi interessi 
della Carnia tutta. 

I signori di Tolmezzo, — si allude 
sempre a quei pochi che non possono 
darsi pace dello scacco morale subito, 
@ da essi voluto, per essere partita da 
Villa Santina la grande @_ nobile ini- 
ziativa del progetto della Ferrovia Car- 
nica a cui eptusiasticamente si sono 
associati moralmente e finanziarismante 
tutti i Comuni della Carnia Superiore: 
— dopo visto naufragare infelicemente 
il loro primo tentativo di ostacolare la 
ferrovia con un progetto (pel quale i- 
nutilmente sprecarono 7000 lire) di fer- 
rovia fino a Tolmezzo, fatto dopo cha 
già tutti Comuni della Carnia Superiore 
avevano eletto un Comitato di egregio 
persone e votato all'unanimità i fondi 
occorrenti per l’esecnzione del progetto 
per una ferrovia Stazione Carnia- Tol- 
mezzo » Villa Santina; ora, appunto 
quando il progetto di codesta ferrovia 
sta per tradursi in atto, vengono fuori 
con qu:sto progetto di Tramvia Elet- 
trica (naturalmente sempre solo fino a 
Tolmezzo) per tentare nuovamente di 
ostacolare presso il Governo acchè non 
venga accordata la concessione ed il mas- 
simo del sussidio alla ferrovia Carnica 
che dovrebbe far capo a Villa Santina. 

E quello che è disgustoso e sinto- 
matico è che, appena avuta anche la 
promessa pubblica e formale di un'alta 

ersonalità politica, di adoperarsi con 

tte le sue forza per vttenere che il 
progetto della ferrovia Carnica diventi 
un fatto compiuto; i generosi Tulmez- 
zini, che tanto hanno sempre dimo- 
strato di amare la loro terra, continuano 
ancora di niù ad affilare le loro armi 
contro la ferrovin. 

Questo progetto dei signori di Tot- 
mezzo non ha e non può avere altro 
scopo; perchè parlare seriamento sia 

ure di una Tramvia elettrica, solo 

ino a Tolmezzo, Tramvia che poi non 
corr aponderebbe affatto agli intere:si 
veri della Carnia, è semplicemente as- 
surdo e finanzieriamente insttuabile 
come tutti e loro stessi ne sono per- 
suasi, e se seria e attuabile è sempre 
per porre ostacolo alla ferrovia, 

. Per questo dunque |’ intento di quei 
Signori è riprovevole e indegno di per- 
sone civili perchè per quistioni di 
campanilismo e di falso orgoglio di 
pochi non è permesso di tentare di 
Rrivare una intera e importante Regione 

i un fattore così essenziale qual’è la 
ferrovia Carnica, che sola è destinata 
a fare risorgere le sue condizioni eco- 
nomiche col metterla nella possibilità 
di poter raggiungere: quel progresso 
commerciale e industriale a cui ha di- 
ritto di arrivare. 

















(Conto corrente con la Posta) 


Ghe la ferrovia in Carnia sia urgen 
temente necessaria ln dimostra il fatto 
che una regione ricca come la nostre. 
di prodotti naturali si trova assoluta- 
mente priva di ogni industria, mentre 
per le sue condizioni dovrebbe avere 
il primato in Provincia; e la dimostra 
zione più evidente della nessuna im- 
portanza industriale della Carnia l'ab- 

iamo purtroppo anche nella presente 
Esposizione Regionale di Udine, nella 
quale la Carnia fa la più misera ed 
infelice figura. 

Basta questo solo fatto, senza accen- 
narne altri, a dimostrare di quanta 
importanza sia la questione della fer- 
rovig in Carnia, e quindi la necessità 
che tutti, comratti e concordi, si uni- 
scano per rendere facile l’opera del 
Comitato accincchè esso possa il più 
presto possibile ra, 

lesiderato intento. Chi po! 
ualsiasi, cercherà di continuare nel 
lelittuoso scopo di ostacolare tule in- 


tento, avrà, oltre una inevitabile débacie 
la riprovazione di tutti i Car- 


morale, 
nici, 


Questo il mònito a quei pochi di 
Tolmezzo, a cui si augura sincera 


mente di cuore che si possano a tempo 


ed onorevolmente ravvedere per unirsi 


a noi e per così ottenera il più presto 
il compimento di un’opera 
rendere la Regione Carnica una delle 
più prospera ed invidiate. Questo rav- 
vedimento, poi, Ampezzo augura în 
special rodo al suo concittadino avv. 

ichale Beorchia Nigris, dolorosamente 
sorpresn di vederlo adoperarsi contro 
un'opera apportatrice di benessere alla 
Carnia intera e quindi alla Sua Am- 


i modo noi abbiamo fiducia 
che il Comitato, cosciente dell'alto man- 
dato di cui è investito, nulla trascu- 
rerà per raggiungere sollecitamente 
l'intento completo; cioè di ottenere 
che la ferrovia venga a scartamento 
normale como progettata, la sola che 
uò veramente corrispondere ai grandi 
interessi Carnici come giustamente una 
recente corrisnondenza da Ovaro, sul 
Giornale di Udine, opportunamente e 
e con validi argomenti ne sosteneva la 
necessità. 
B 





‘DA PORTOGRUARO. 
— Frbbrica perfoslati. 
All’assomblea tonutasi 


di dividendo sulle azioni, 


Constatiamo ciò con piacere: perchè 


dimostra che la Fabbrica precede bene 


ad onta della guerra mossale dal Frust 


dei Fabbricanti di Concimi : — e sud. 


disfa al giusto e leggitimo diritto degli 


azionisti che da due anni aspettano 
un interesse sul capitale esposto. 

— Ocoperatiro. 

Come per la vendita dei Bozzoli in co- 
mune fatta dai soci dells nostra Unione 
Agraria — che fu un vero successo — 


a molti era sorta l'idea di fare altret- 


tanto pel frumento --- ma poi essendo 
impreparati si dovette smettere : ad un 
altro anno, quindi — Già la coopera- 
zione fa sempre più strada anche quì 
da noi che eravamo in arretrato, 

Del resto il nostro paese s'è messo 
vigorosamente sulla via del progresso. 
Anche alla vostra Esposizirne le nostre 
istituzioni ed i produttori agricoli e 
industriali poterono presentare lodevoli 
attest«ti e saggi dell' attività loro, Se- 
gnaliumo I° Unione Agraria, la Fabbrica 
Porfcsfat', la Società Opera:a, l’ Agraria 
Foligno, la Ditta Fabroni - l’etrin con 
le tele metalliche, Ghino Longo con 
una elegante mostra di liquori di sua 
fabbricazione. 

C'è l’idea anche di fare un forno 
cooperativo ed a proposito di questo 
invitiamo intanto Il nostro Municipio 
di pubblicare il calmiere: qui si paga 
il pane all’istesso prezzo di dua mesi 
fa che il frumento valeva L. 5 di più 
al quintale. 

—- Festeggiamenti. 

Domenica 6 corr. avranno luogo in 
questa Uittà i festeggiamenti prean- 
nunciati, indetti alla locale Società 
Operaia, 

Ci sarà: una grandiosa pesca, con 
m Itissimi oggetti, parecchi di valora; 


convegno cielistico, sfilata e corse con 
premi; convagro di più che dieci So- 
cietà 


peraie d'altri paesi; banchetto 
delle medesime; concerto dolla nostra 
Baaia; ballo popolare in piazza Um- 
berto 1 su vasta ed elegante piatta- 
forma, sfarzosamente addobbata e illu- 
minata ; fuochi indiani ece, 

Gli intervenuti potranno anche vi- 
sitare la nostra grandiosa Fabbrica 
Perfosfati, l’ Unione Agraris, e lo sto- 
rico e interessautissimo Musso Na- 
gionale. E 

Vi sarà dunque di poter passar hane 
la giornata, e Portogruaro si appresta 
a faro come si conviòne gli onori di 
casa, ai desideratissimi ospiti. 

i 


giungere il tanto 
i, per un fine 


lestinata a 


nolla vostra 
città dai Soci della nostra Fabbrica 
Perf sfati il gisrno 29 corr., venne fi- 
nslmente deliberato di pagare il 50,0 








UDINE 


ILA PATRIA DEL FRIULI 


{onto corrente con ie Porri 


Alla Esposizione. 


MOSTRA PROVINCIALE DI BOVINI 
Primo periodo. 


Ji primo poriudo dell'Esposizione bo- 


vina, si avrà dal 9 all'11. Il pubblico, 
però, sarà ammesso (colle norme che 
verranno determinate) soltanto i giorni 
10-11, mentre il giorno 9 è riservato 


per i Giurati. Furono asseguate le se- 


guenti premiazioni. per i produttori 
maschi e fammine del tipo Jurassica, 
nati ed allevati in provincia di Udine, 

Torelli. Premi di ‘incoraggiamento. 

Tori. Medaglie : d’ oro e L. 200; d’ar- 
gento dorsto e L. 150; id. e L. 100; 
id. senza premi in denaro; due di 
bronzo e L. 50 ciascuna; e una id. e 
L. 50 per bovari. 

Giovenche. Medaglie d'oro e L. 100; 


d’argento dorato e; L. 50; d’argento 
senza premio in sAfnaro ; quatiro di 
bronzo e L. 25 ciafcuna, 


Vacche. Medaglie d’oro e L. 100; 
d’argento e L..50; quattro di .bronzo 


e L. 25 ciascuna ; due di bronzo, senza 


premio in danaro. i 

La Giuria può 
a bovari fin? all’importo di L. 300, e 
ciò per giovenche @ vacche. 

Secondo periodo. 

Premi per gruppi di riproduttori e- 
sposti da sin, 
muni, Comi: 
rali. 


Circoli ed altri enti mo 


Medaglie: una d’oro e L. 100; due 


d’argento e L. 50 ciascuna; altra d'ar- 
gento senza 

i bronzo e 
di bronzo, senza premio in denaro. 


Riproduttori maschi di tipo alpino, 


medaglie e L. 100. 


Ripreduttrici femmine di tipo alpino, 


medaglie e L. 200. 


Anche per queste categorie vi sono 


gratificazioni per bovari. 
Terzo periodo. 


Fi sato par il 18 settembre, Vitlli e 
giovenchi castrati, premi di merito, sd 
È 


ovennisimente mudaglie con divisi 
& 


“Bovi da carne e da lavoro, premi di 
merito, ed eventualmente medaglie con 


divisibili L. 150 


Le m>'agiie d'oro, d'argento dorato, 


e parte di que}le di bronzo, sono con- 
ferite dal R. Ministero, 

Altre molte medaglie di vario gr:d; 
sono aceurdata dall’onor. Deputazione 
Provinciale, Società Agraria Friulana, 
Comizi Agrari, Circoli ecc. 

1 bovini già iscritti pel primo peri: do 
devono essere presentati in Udine, 
piazza Umberto Lo, la sera dell'8 set- 
tembre o nelle primissime ore del 
giorno 9. iniziar:dosi per tempo le o- 
perazioni delia Giuria, e devono restare 
esposti i giorni 10 fino al pomeriggio 
dell'11 

1 bovini da ammettersi nel ILo pe- 
riod» si inser.vono all’ atto della  pre- 
sentaziune, al mnttino del giorno 17 
settembre, ms avranno ricovero a cura 
del Comiisto an h; is sera del giorno 
16 


{ bovini da ammettersi nel Illo pe- 
riodo si inscrivono all'atto della pra- 
sentazione al mattino del giorno 18 
settembre, e in detto giorno sono pure 
ammessi con premi di incoraggiamento 
singoli capi bovini non a tempo iscritti 
nel Lo periodo della mostra. 

Si raccomanda di tener conto che il 
Comitato disporrà di fisno pel bestiame, 
ma sarà opportuno cho il proprietario 
pruvveda portandone del proprio fenile, 
essendo notorio che spesso i bovini non 
app:tiscono foraggio diverso da quello 

quale sono «bituati, 

Per .schiarimenti rivolgersi all’ Uf- 
ficio del sig. Veterinario Provinciale, 
Segretario della Commissione, con re- 
capito in Piazza Ospitale N. 1, Ufficio 
delia Presilenza Generale della Giuria. 





TESSITURA MECOÀNICA 
TINTORIA ED APPARECCHIATURA 


della Ditta Feaneesro di Francesco Strolll. 


Francesco di Frantesco Stroili, dopo 
aver fatto nelta sua gioventù l’ appren- 
dissaggio nella tessitura di mano dello 
zio Valeatiao Zanior di Chiusaforte, si 
staccava dalla famiglia paterna, nel 
1843, per impiantare ad Ospedaletto i 
suoi primi telai a mano per la fabbri. 
cazione di cotonina colorate. Di forta e 
pertinace volere industriale, diede di 
anno in nno maggiore sviluppo alla 
sua industria unendovi anche una tin- 
toria ei nprando in Gemona: un negozio 
di manifatture. . . 

I progressi nella tessitura che altri 
pscsi facevano, non isfuggirono alla 
sus perspicara e feconda. iniziativa, 
tanto che nel 1876, condiuvato dal fi- 
glio Daniele, att-almente capo dell’ im- 

ortante azienda, impiantava in Campo 
k Gemona, e precisamente nell'ex 












i PNESEERAA 
nare gratificazioni 


li proprietari, o da Co- 


‘emio in denaro; quattro 
. 25 ciascuna; altre duo 
























molino Venchiarniti brucviat: nel 1848 
dagli Austriaci, un centinaio di telai 
meccanici messi in moto dalla piccola 
forza d'acqua ivi esistento. Ban presto 
salirono a tale fama i suoi tessuti, 
non solo nella nostra regione ma anche 
in quelle limitrofe, ch3 nel 1886, quando 
il Consorzio Ledra-T:giiamento fece la 
esistente derivazione d’acqua dal Fiume 
che, così riceo di forze non ancora a- 
dequatamenta domato, attraversa il fer- 
tile e laborioso Friuli, malgrado por- 
tasse la sua tessitura a ben 225 felai 
e desso maggicre sviluppo snche alle 
tintoria, noa arrivava a soddisfaro le 
richieste «bbandentissime de’ suoi clenti, 

Questo felice esito si mantenne fino 
al 1894 o poi andò sempra declinando. 

Ciò dovevasi, oltre alia crisi incipiente 
di tale industria. allo mutate condi- 
zioni del mercato che, raffinatosi nei 
gusti, oltre al'a bontà dal tessuto ed 
alla solidità delle tinta di cui andavano 
meritamente famosi gli articoli della 
Ditta, pretendeva che avzesero una mi- 
gliore aprarenza e maggio» finitezza, 
ciò che difattava per mancanza d’ap- 
parecchiatura. . . 

Di fronte a questi fatti, gli attual 
proprietari della Ditts, s 1ccessi al padre, 
decisero nel 1899 di dotare Ia ioro tes- 
situra del macchirario occorrente per 
l’apparecchiature, malgrado questo im- 
rortssse una grossa spesa improduttiva, 
anzi andasse ad elevare il costo della 

_produzione. Da quell’ epnca fino ad oggi 

vediamo la Ditta profendere continua- 
mente nuovi capitali in macchinario 
modernissimo proveniente dalla Ger- 
mapir e dall'Inghilterra, dotando il 
suo stabilimento ampliato d’una Ra- 
meuse a d'una Calandra a frizione si- 
stema Heubald di Chemnitz per appa- 
recchiatura dei tessuti. di due Gazza- 
trici, una Vellutense ed una Daubleuse 
di A. Monforts di Gladbach per la fab- 
bricazione delle flanelle, di una Imboz- 
zimatrice sd aria calda sistema 6. Su- 
ckar di Griuberg per gli orditi, di due 
Aspe H:nsemberger di Monza, di una 
Robinatrice Veigi per bobine incroc'ate, 
di una Racchettiera Brook e Noxcy di 
Manchester per le rocche-incrociate. 

Di pari pesso essa trasformava la 
tintoria amp iandola, sistemando con 
criteri più pratici la disposizione delle 
barche e dello tine d’ Indaco e munen- 
dala dell'im i nfo di dun apparecchi 

sistema. U. Pornitz di Chemnitz per 
la tintura meccanica delie spole e delle 
rocche incrociate e d’un altro per il 
candeggio della medesime pura mec- 
canico. 

Questo impianto rappresenta quanto 
v'è oggi di più modern» e di più per- 
fetto in fatto di tintura mercsnica, e 
quello del candeggio poi non è soltanto 
l’unien d’Italia, rar appena il terzo 
esistente anche all’estero, tento che è 
oggetin li contirue visita da parte dei 
signori Industriali della partita ‘ai quali 
la Ditta, con idee larghe, permette la 
visita in funzione. 

Queste radicali e costosissime tra- 
sformazioni guarirono l’ Indnetria dal- 
l’anemia capitatale dopo il 1894, per- 
mettend.le di portere la fabbricazione 
che prima era ristretta a quattro 0 
cinque srticoli, a più d'una quarantina, 
e lasciando a e un po’ i più co- 
muni per darsi ai più finì essa ora batte 
con Iusinghiori successi la concorrenza 
mondisle e:partanio i suoi tessuti sui 
mercati di Costantinopoli , Burghs (Mar 
N>ro ), Smirne, Canea, Samos, Candia e 
America, 

Prova di questi bellissimi progressi 
dell’ industria G monase è la splendida 
mostra che la Ditta Francesco di Fran- 
cesco Stroili presentò all’ Esposizione 
di Udine e che primeggia fra le pur 
belle concorrenti per l’ abbondante va- 
rietà di articoli e campionari, Co suoi 
campioni di spole e di rocche tinte e 
candeggiate meccanicamente può por- 
mettere  ali’Esposizione Friulana il 
vanto di presentare in tal ramo un’i- 
dea nuova cha sì tolga dal vecchio si- 
stema del tingere 6 candeggiare in 
matassa, 

Vaiga il plausa degli intendenti alla 
forte iniziativa, e la soddisfazione di 
dar lavoro a circa 450 operai valea 
ancora 21 incoraggiare la Ditta a so- 
stenera l’acuta crisi che ora attraver- 
sarono le industrie tessili, fiduciosa 
nella ricompensa di tanti sacrifici. 

A. P. 





PROGRAMMA PER MUSICA D'ORGANO 


Ecco il pragramma del ‘VII concerto 
d’Organo, che il Mo Franz darà dalle 
18 alfe 19, sull’ Organo Zanin; nelia 
Cappella dei Conti Gropplero, - 

4. Gullmant —— Adagistto-Toccata 
£. Mendelssohe — Andante Recitivo- Allegro 
A vivaco. - 


assa: 
— Canzonoina alla Madonna. 


3. Frans V. 

3. Bossi — Scherzo in-#07 minore. 

4. Back — Preludio è foga in do mag. 
©. Lemmens = — Cantabila= Allegro finale. 









Auno XXVII - N. 216 


Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’ Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, Rumenia, Russia, ecc’) pagando agli uffici postali del luogo, L. 18; msadando alla Direzione del Giornale, L. 38, 
i 


Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 0 per linea; sotto la firma del gerente cent. 30, Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 


| 
Ì 
' 


Cronaca Provinciale 


8. DANIELE. 


— Pel grande Festival del 6 corr. 
2 settembre 1908 (Apiof. Sul piazzale 
del Marcato fervono i lavori sotto la 
direzione dell’ architetto Gatt li. É già 
innalzata la tribuna per in Tombole, it 
chiosco pei regali della Pesca di bone- 
ficenza e quello per la vendita dei bi- 
glietti, quello del tiro a Sagno ed altri 
ancora. Per l’artistica entrata al re- 
cinto si lavora a tutt’ uomo. Il Sullo» 
dato Gattoli ne ha preparato un bellig= 
simo progetto in istile fl reale. 
— Il Convegno Clellstico. 
Hanno aderito fin’ ora le so :ietà di Ci- 
vidale, Spilimbergo, Buia, Meretto. ed 
altre, Per la sfilata a premio sono state 
stabilite una medaglia d' oro e due d'ar- 
gento, Si aspettano al*ra a 'egioni, * 
— Per la pesen di Beneficenza. 
Sono stati offerti molti o splendidi re- 
galî, di modo che abbisno argomento 
di sperare che riescirà splendida oltre 
ogni dire. 
— Alla biblioteca Comunale 
il prof. Romualdi, cos-liuvato dall'avv. 
Legranzi ha quasi ormai finito il suo 
arduo lavoro di riordinamento: 
PORDERONE. 


«— Per una nomina. , 
gi), — E’ oggetto di svariati commenti 
la deliberazione del Cansiglio omunale 

nei rigusrdi della nomina di una maestra 

supplente nelle scuole elementari. 

1 principio dell’ anno scolastico testà 
decorso, dietro invito dall’ "nor. Giuuta 
municipale, venne interinalmente ‘as- 
sunta a. coprire l’ ufficio di maestra 
supplente la signorina I'degonda Mar- 
chì, che inseguava lodevolmente da 
circa dodici anni a San Anirea di Pa- 
siano. 

Durante 1’ anno ebbe non soltanto & 
supplire con soddisfazione del'e auto». 
rità scolastiche i posti resi tempora- 
neamente vacanti, ma cradiuvò con at- 
tività esemplare Ì’ egregio direttore di- 
dattice. 

Aperto il concorso per dara stabilità 
al nuovo posto, il Consigli» Comunale 
venne chiamato sabato p. p. a delibe- 
rare silla nomina, e contrariamente 
alla proposta della Giunta nominò al- 
tra insegnante al posto occupato dalla 
signorina Marchi. 

E' la prima volta che i) nostro Con- 
siglio. assunta una insegn..nte, sia pure 
| provvisoriamente ne vota il licenzia- 

mento, . 

Per questa deliberazione l'avv. Carlo 
Policreti rassegnò le dimissioni da as- 
sessnre alla P, E, e si dice che altri 
seguiranno il suo esempia. 

E’ strano poi che il voto fosse con- 

! corde fra le parti avversarie del Con» 

siglio; ma si vuole chs egnuno abbia 

votato secondo i propri fini, > 

— filta d’istenzione. 

i Il giorn: 20 del corrente mese i soci 
dell’ Operaia faranno dunque una gita 
per visitare |’ Espasizione regionale, 

L'ifea geniale d’invitare gli operai 
ed ammirare i progressi dell’arte, del- 
lindustria e del commercio dev'essere 
lodata ù 

Qualche pessimista o maligno non 
presta fede all’utilità che può ridone 
dare all’operaio da questa visita, mentre 

| noi crediamo che in quel vasto campo 

Î 





di prodotti del lavoro possa ricrearsi, 

allargare la cerchia delle sue cogni- 
! zioni, sentire lo stimolo dell’emulazione 

e diventare migliori, 

Ci aururiamo quindi che gli opergi 

vi accorrano numerosi, 

— Crisi Muntelpale.. 

(gi) — Il fatto assai commentato è una 

conseguenza logico delle dimissioni 

dell’ assessore alla P. IL, signor nob. 

avv. Policreti, per il voto contrario 

dsto dal Consiglio alla proposta di rie 

conferma dolia maestra supplente, 

La deliborazione consigliare noi 1i- 
guardi di questa nomina, fu vivamente 

isapprovata, 

Allorquando manca la sere ità nei 
giudizi, si corre spasso rischio di com» 
mettere gravi errori, ingiustizie che 
l'opinione pubblica non lascia passare 
sotto silenzio. 

Quanto prima il consiglio sarà chia- 
mato a deliberare sulle dimissioni, e 
speriamo che la crisi si risolva presto 
con soddisfazione generale, 

SPILINBERGO. 

—, Por Il XX-sottembro. 

ll giorno 20 corrente molti soci del» 

l’operaia si porteranno 8 Udine per 

fare una visita a quell’ Esposizione. In 

detto giorno, anche la nostra banda si 

recherà costì dovendo dare un concerto 
| -nel'racinto. dall'esposizione. 

la nostra banda musicale 

si recherà domenica a San Daniele in 

cccssione delle festa per la poss: della 

prima pietra del ponte di Pirzano, 

La stessa darà urlo scalto programma 
musicale. sa Mi SR 


" Uontinua în torza paglia. 





























Uirlcerimento al Munfelplo. 
Riforimmo ieri i discorsi dell on. 


orenzi. 
mentre la 


piausi, ecco rinnovarsi questi 


triestino ed uno dalmata, 


alle città 
porta scolpite con le stimmste d'un 
vivo ardente desiderio. 

Corone al monumenti, 

Come annunciammo ieri, furono dagli 
studenti collocate appiò dei monumenti 
a Vittorio Emanvole H ed a Garibaldi 
grandiose ccrcne in fiori freschi, con 
ricchi nastri e dediche, 


La Conferenza De Giovanni 


81 Tea‘'ro Rinerva, 


Teatro affollato. 

E non di soli studenti. Ma vi sono e 
ìl Sindaco sig. Perissini e gli onore- 
voli Caratti e Morpurgo e ufficiali su- 
periori dell’esercito e il presidente dei 
reduci ing. cav. Hsimann e il deputato 
provinciale co. cav. di Trento e il prof. 
cav, Petri e il cav. avv. Measso, e il env. 
dott. Marzuttini e pres'di e professori 
delle R. Scuole e una schiera eletta di 
signore e signorine — nei palchi, nelle 
prime file della plates. Portano esse, 
tra quella balda gioventù, la nota sf- 
fettuosa. Qui, dove alti propositi ger- 
moglisno, lo sguardo, il sorriso della 
donna gentile incucra e rafferma. 

N saluto del Presidente 

all’ illustre prefesser De Giovanni, 

Sul palcoscenico, prende posto il Co- 
mitato. 

All’ apparire del prof, de Gicvarni, 
scoppia una vera ovazione. 

L' Illustre vegliardo dalla figura ca- 
ratteristica, il prediletto della nostra 
gioventù universitarir, ringrazia com- 
mosso. 

li signor Csrlo Lorenzi, presidente 








conoscenza dei compagni. n 

— Con sscrificio di temro e di la- 
voro, ma volentieri come sempre in cgni 
opera bunna, — egli dice — il sena- 
tore De Giovanni accolse l'invito nostro 
di tenere Ja conferenza d’eccasiere in 
questo giorno solenne. Di ciò rai vo- 
gliamo tutti rendergli grazie infinite, di 
ciò egli nel'a-sua schietta snima di 
maestro e di padre, accolga la ricom- 
ensa nel nostro saluto ertusiastico nel- 
’ espressione più viva del nostro sffetto 
fervido e reverente. / Benissimo! vivi 
prolungati applausi). 

La presenza, o signori, del professore 
De Giovanni tra noi oggi, assume un 
significato nuovo e grande; essa rap- 
presenta l’asseniimento dei nostri mae- 
stri a questa festa della gioventù ita- 
liana, allo spirito che l’ informa, elle 
finalità cui tende. (Benissimo! applausi). 
Di ciò noi siamo fieri ed orgolicsi. 

La presenza di quest’uome, che la 
medicina annoveva tra i suoi grandi, 
l'umanità tra i suoi apostoli, Ja patria 
tra i suoi valorosi soldati, /Benissimo |} 
mi fa pensare con commozione intensa 
alla giovinezza sua, quando egli pure 
studente, corse sui campi della Patria 
chiamante: — duce Garibaldi. (Pro- 
lungala. entusiastica ovazione.) 

a egli viene tra noi giovani, gio- 
vane ancora, in mutato ed immutzbile 
nella sua fede pura, negli ideali ab- 
bracciati, Egli c’ insegna tante cose, di 
cui dobbiamo fare tesoro in mezzo allo 
sfacelo di coscienze che ne circonda 
(Bene 1), egli ci mostra che la via da Jui 
percorsa fu lunga e malagevole ma 
candida e diritta! (Benissimo! vivi ap- 
plausi.) 

Signor Professore, permetta che io 
così mi compinccia chi amarla, a nome 
di tutti; cor la più prande effusione 
dell'anima, grazie, grazie, mille volte 
grazie. (F- enelici opplev. i all indirizzo 
del prot. De Giovanni. Grida di Vive 
De Gicvonni !) 

Bisearse del prof. De Giovanni. 

Tacci no finalmente gli applausi ed 
seco alzarsi il venerando comm. De Gio- 
vanni, e comincia: 

Signori! studenti Gi tutta Italia! 

Ho accettato l'invito di venira fra 
voi, e nell’accetterio che feci mi in- 
vestiva un’ onda di affetti vaghi e forti, 
di entusiasmo e di trist.zza. Di entu- 
siasmo, perchè d’olire tnmba veniva 
la voce dei martiri. incitairice ecchè pur 
io cooperassi col portare il nio prenel. 
lino all’ edificio della grandezza patria; 
di tristezza perchè pure d' oltre t mbs 
veniva la voce supplice di un icfelice 
che aveste compagno nelle prime armi 
universitarie, e da me apprese a co- 
noscervi ed smarvi. Per queste voci 
risposi slla vostra chismata o sono ve- 
nuto tra voi come un smice, come in 
famiglia, senza orpelli, senza larve in 
volto, con le braccia aperte e col cuore 

in mano, (Calerosi applausi.) 


del Comitato, gli porge il saluto di " 


i i Sindaco s del presidente signor farlo 
sE Li 


Dopo che questi ebbe terminato e 
sala maestosa dell’ Ajace 
risuonava ancora di entusiastici ap- 
alle 
patriottiche parole di due studenti, uno 


Poi tra gli applausi, fra lo stretta 
di mano fraterne gli studenti escono, 
acclamando a Udine, acclamando alle 
città che stanno in cima ai loro ideali, 
il cui nome il loro cuore 

















nvegno studen 


anzi, può dirsi che quelle scuole sieno. 


Il compito degli studenti. . 

Passa quindi a ‘aire agli studenti 
quelto «he sono e quello che dovranno 
essere, per il loro bene e per la gran 
dezza e la gloria dglia Nazione : conti- 
nuatori del passato, cooperatori della 
evoluzione del pensiero, cui pochi sol 
tanto è dato segnalar nei primordi, — 
Ma chi discerne — disse — questi 















dei rumori e disordini 
ch'egii apiega. Pecc:to che 
dieuo allo studio dslla psicologia delle 


in sè, ma studiare quali sieno i suoi 
fini. Si divhisra amapte della disciplina, 
non di quella disciplina però che si 
limita soltanto a escoritare mozzi di 








| 
| 


obbelienza (bene, bravo, prolungati bat- 
timani ) questa è rcha da medio evo; 
ma la disciplina che con amore e pru-{ 
denza r'esce a non scflocare il senti-; 
mento dell: grandi masse, bersì a di- 
rigerlu. (Nuovi applausi, } 
Le censure slla seurla. ! 

Spiega quindi come diverse voci; 
corrono su! conto della. scuola. Uno! 
esclama: — msi come ora si ebbero} 
tanti e tali disordini e sì frequenti 
per nulla si  diserta dalla scuola, si 
rompono vetri, si atterrano porta, si 
profana il tempio della scienze, Non 
c'è disciplina; studenti e professori, 
fanno ciò che vogliono, i professori! 
amano le vacanze più degli studenti. 
(Si ride). Un'altra voce dice: — La' 
colpa è dei professori; un’altra an-| 
cora: La gioventù non rispetta più' 
nessuno, e per ultimo : H Parlamento; 
non prende mai sul serio questa que-| 
stione: basta al deputato di muovere! 
una interrogaz:one, è felice il ministro 
di rispondere in modo scddisfacente,; 
e tutto è finito, restando le cose comei 
prima. (Si ride.) 

I disordini universitari È 
E il caso di chiudere pli orecchi: 
per non udire altre sirrili cersure. Ma: 
entriamo — dice il confererziere —| 
nello spirito delle cose, vedismo da 
vicino uno “di questi rumori upiver- 
sitari. Ammirate quelle valanghe di 
teste che parlano, quegli occhi che 
minacciano, quel labbro che pur non 
aprendosi parle, Essi si agitano, si ur- 
tano, una voce risalta fra. le altre, e 
dice una cose che passava per tante 
teste ma nessuna bocca esprimeva; e 
tutti lo spprovano. Succede una resse 
di applausi. Ma sorge un’altra voce. 
ad esprimere tutt'altra idea; e sgli ep- 
plsusi segue ura temprsta di fischi a 
di urli e di invettive e vola qualche 
pugno... Ciò che in ultimo vinee, è 
l'ora terda ; il caldo dell’srbiente ba 
sciolto la valanga, Ciascuno va per la 
sua via. 

Qual pensiero ba raccolto questi gio- 
vani? Uno parla di vacanze; l’altro 
vi è indifferente. 

H fenomeno studentesco è degno della 
nostra attenzione, è un fenomeno mor- 
boso che ha le sue cause, Un fenomeno 
morboso, ripeto : e come non si con- 
danna la malsttia ma la si studia per 
rimediarla ; cosi de) fenomeno studen- 
tesco deve farsi. 

Senza dubbio i tempi soro mutati; 
una volta certe cose Ren succedevano, 
ma meditando su questi sentimenti, re- 
sta una massima, che cicè quanto è 
frutto dei tempi ha ragicne di essere 
nel tempo stesso, 

Vedemmo come è cominciata, come 
si formò l'epopea nazionale: con un fer- 
mento d' idee, che si trasmise da uno 
all’ altro come una somma di energie 
e di elaterii cerebrali. Furono questi 
semi, questi fermenti che si trasmisero, 
che emigrarcre di pedre in figlio, come 
l’esperierza c'insegna che avviene: e 
si insaldò e trionfò un pensiero unico 
che si risesume nella formuls: libertà 
ed umantà. /Bene! Bravo! applausi 
prolungati, insistenti.) 

Somiglianze ingegnose. 

Passa guindi a dirc come nei disordizi 
universitari il fatto sia di consueto sem- 
pre il medesimo. Si consideri una fi- 
gura buttersta ds! vaiolo ; questi butteri 
sul volta «i'nna donna vecchia, fanno 
sparir anche le ultime vestigia della par- 
bellezza. Or bene, i decceti, i decretini 
le circolari, i pareri, le massime, ecc., 
sono i butteri sulla lepge. Casati, già 
vecchia (si ride) Essa ha perduto ogni 
vestigia della sua prisca bellezza, ha 
perduto ogni senso dell’indele primi» 
tiva, della primitiva sua utilità. 

Mazzini e' insegnava che uno stru- 
mento vecchio nen si può adoperare 
er lavorare su materiale nuovo. Quella 
legge deve essero riformata. Ci vuole 
una legge che sia guida alla gioventù 
nor che sì prefigge umanamente di r!- 
flettere la mente politica del Governo; 
una legge che riconosca nel giovare la 
piena libertà delle sue azioni e gli dica: 
Queste sono le condizioni, per cui tu 
puoi arrivare dove desideri; ma pensa 
che alla larghezza del cammino troverai 
che si unisse la verità del giudizio fi 
nale. (Applausi) 

Per formarsi una coselenza. 

Rileva essere lé scuole elementari 

tuite di colori diversi una dall’ Mint 


























solitari? |’ fatalo che, coma le gomme,’ 
coms i più preziosi metalli, si disnor-| 
dauo in mezzo a tutto il resto. Parla: 
universitari! 
achi sÌ; 


masse 1... Nei rumori universitari non! 
dobbiamo vedere scltanto il disordine; 


repressione, mezzi d: ridurre alia ciecai 





senza colore proprio, aon altro invece 
che un riflesso di interferenze diverse. 
Non certo in quelle scuole può dirsi 
che si venga plasmando quella coscienza 
della Patria, che avremmo il diritto di 
aspottarei noi italiani, ai quali fu tra- 
smesso in oredità il pensiero e !’ anima 
di un Galileo, di un Garibaldi. (Vivis- 
simi applausi.) 

Una coscienza nazionale, noi dob 
biamo creare; e abbandonar la scim- 
miotteria che ci fa preferire una cosa 
soltanto perchè l'hanno altre nazioni, 
che ci fa essere tedeschi o inglesi 0 

ualunque altra cosa fuorchè italisni. 

ene 1) 

Se noi guardiamo alla storis nostra, 
vediamo che delle giorio del secolo XV, 
da quando l’umanesim» trionfava e 
dava l’Italia vita a tanti Uomini che 
onorano l'umanità ; viene la tradizione 
italica continuando fino ai nostri giorni 
e si allaccia a Mazzini e a Garibaldi; 
— glorie purissizie e di tanta luce ri- 
fulgenti che ogni altra svanisce in loro 
confranto /prolungate ovazicni salutano 
i due nomi). O non vedete voi cadere, 
di fronte a questi due grandi, le più 
antiche autorità imperanti ?.. E non è 
forse la nazione nostra che die:te prin. 
cipi come Vittorio Emanuele Il, Um- 
berto I e Vittorio Evanuele Ill — gli 
upici che non banno cfleso i diritti 
della nazionalità e della libertà? /Nuova, 
enfusiastica ovazione.) È possiamo nos 
» italiani, a formare la cui coscienza na- 

zionale cosiffatti elementi concorrono; 
‘| possiamo noi dubitare dell’ avvenire 
della nostra nazionalità ?... 
No — risponde la voce podarosa 
di uno stufente. 

— Sarebbe una bestemmia — pro- 
segue i! prof, De Giovanri — come 
uno che, dicesse destino d’ Italia essere 
iù ella veda compinti i propri 

ideali, (Frenetica ovazione. Tutti s0ro 
in piedi acclamando entusiasticamente. 
agitando i berretti universrtari, il faz» 
zoletto. 1’ entusiosmo fa rinnovare così 
clamoroso generole applauso più volte). 

Il prof. De Giovanni face alquanto, 
lasciando libero sfogo a questo pro- 
rempere del più alto sentimento che 
infiammi il cuore dei nostri giovani; 
poi con gesto paterno «ccompagnendo 
le parole, dice: 

— Sia l'ordine la vostra forza... (Si 
ride). 

I giovani d’ eggi e 1 giovani del passato. 

Dice che lascia ad altri le facili ac- 
cuse. Egli creda ch i giovani ‘attuali 
non sieno peggiori dei giovani di un 
tempo, che sotto molteplici aspetti sieno 
migliori. I fermento morboso vniver- 
sitario ha le sue cause nel fermento 
che si sgita pel mondo a che prelndia 
alle muove vittorie del diritto e della 
giustizia, nel cuora di tutti e massime 
dei giovani presentito —- non ancora 
chiaramente vetute e concretato: così 
come il fermento: dpi giovani della sua 
generazione non aveva sua causa nel 
radioso ‘avvenire della ‘Patria; ancora 
semplicemente un sogno, al presente 
avviato e prossimo alla realtà. 

Direte voi, giovani — prosegue — 
se ho interpretato bena'il:rostro pen- 
siero, il vostro sentimento. Per lui, égli 
non diffida dei giovani : non per ironia li 
chiama speranze della Patria : e quando 
ne ode i rumori, i fumulti, pensa che 
qualche idea buona fermenta nelle 
menti loro, nei loro cuori; e quando 
li vede entrare nella Corda fratres, 
pensa ch’ei nreludisno, con la f atel- 
lanza tra la gioventù studiosa di tutti 
i paesi, alla pace universale (Penissimo! 
arplausi prolungati); e ‘quando li vede 
organizzati in isquadre cooperare ad 
opere di beneficenza, pensa che nelîe 
loro menti e nei loro cuori si muo- 
ve e freme operoso il genin della 
moderna civiltà (Aniusiastici applausi); 
e quando legge i loro nomi fra fe 
schiere dei combattenti contro l’ insa- 
ziabile mostro della tubercolosi, li be. 
nedice. (Scoppio infrenabile di entusia- 
stici applausi Ovazione prolungata]. 

L’ essersi, per voluta ‘concomitanza, 
tenuto questo convegno durante l’ Espo- 
sizione, durante una festa del lavoro, 
qui, in Udine. città di confine, è mo- 
nito severo che l’Italia non si arresta 
nei suoi progressi, come- taluno vor- 
rebbe, è minaccia tremenda contro Je 
orde che la vorrebbero restringere 
oltre i limiti — direbbe il posta — che 
Dio pose alle Patrie. (Nuovo uragano 
di applausi); ed è anche monito a voi, 
giovani, del dovere che la muova ci- 
viltà s'impone: far. che l’Italia, da 
Roma eterna donde un dì movevano le 
vittoriose legioni armate a conquistare 
il mendo, si muovano legioni di spiriti 
eccelsi alla conquista pacifica per ogni 
pe dei suoi diritti intangibili, con 
arme invitta della scienza, preludiando 
agli Stati Uniti dell'Europa. Corda 
fratres! (Lunga, entusiastica ovazione. 
Tutti sono in piedi, acclamando). 


Commiato. 

Gli vdinesi. accogliendo festosamente, 
fraternvamente gli studenti d’egni parte 
d' Italia, accogliendoli durante que- 
sta Joro festa del lavoro,. diedero mi- 
rabile escmpio”di quanto altamente sen- 
tano i nobili fini e sublimi della nuova 








educazione soolele, Onde fo, facendomi 



























un tizio che si 


tutta la effusione dei cuore dico agli 
udinesi: Grazie I, e vi invito a gridare 
con riconoscente entusiasmo: Evviva 
Udine! 
Centinsia e centinsia di voci gri- 
dano con giovanile schietto entusiasmo : 
— Viva Udine! Viva De Giiovannii 


H prof, Da Giovanni che si era riti. * 


rato, a c.sì entusiastici insistenti ap- 
plausi è costretto a ripresentarsi sul 
patcoscenico, e lo fa accompagnato dal 
sindaco signor Parissini che vi era sa- 
lito per ringraziarlo — tra i rinnovati 
ontusiastici evviva a De Giovanni, a 
Udine, al Sindac» Perissini. 

Poi, il tsatro si va lentamente sfol- 
lando. 

Sl discorso del Sanatore prof. Da Gio- 
vanni sarà stampato e venduto a be- 
neficio del fondo per combattere la tu- 


bercolosi. 
In Castello. 


Gli studenti si recarono p. scia alla 


bicchiera'a sul colle delcastello, dove, 


sotto il porticato, dietro e a lato del 


maestoso salone, era improvvisata la 
grande tavole lunga cinquantsdue metri, 
sulla .quale erano disposti in graude 
copia paste e liquori. . 

Lo studente Marzuttini, tra grida as- 
sordaati che non gli riescì far cessare, 
lesse come potè un telegramma per- 
veruto dagli studenti di Zara, così con- 
cepito : 

«Odierno congresso che tutta una 
elatta schiera di giovsnili energie vi- 
branti di patriotismo e di affetto aduna, 


pisudente e speranzosa si associa una. | 


nime la gioventù di Zara italisna» 

Assordanti applausi e grida di Viva 
la Dalmazia ! viva Zara! — accolgono 
la lettura. 

Paris. quindi la signorina polacca 
Cursar:ka, la quale a nome dei col- 
leghi di sua nazione (sfortunata Polo- 
mist) porta il saluto ai congressisti. 
Parlsno ancora; Lorerzi, Delisio, ma 
tale e tanto è il frastuono che nessuro 
comprende quello ch° assi dicono. Solo 
sì sente, ogni momento, rinnovarsi gli 
appisusi, gli evviva, 

Molti sslgono in piedi sulla tavola, 
che, ahirrè a tanto peso cade, man- 
dando in terra non prchi studenti e ancor 
niù numerosi bicchieri. Questi. hanno 
però Ja peggio: perchè gli studenti 
.escono intatti, e i bichieri vanno tutti 


s 
Una fotografia. 

Si radunarona poscia i congressisti sul- 
la grsdinata dello storico castalto, e quì 
rono fotoprafati dal dilettante Oliva, 

Un telegramma. 

Poscia gran parte salirono sul pozzo 
sito nel centro del niazzala del castello 
e qui, fstto un pe” di silenzio, In stu- 
dente Brusorin della R. Università di 
Bologn», propone il segnente telegram- 
ma che fra approvato all’ umpnità. 

Sindaco 


ROMA 

Studenti Ubiversitari italisni oggi 
rafforzanti nel forte Frinli caldo vin- 
colo nazionale con fratelli... inviano 
città eterna affettuoso saluto, concordi 
suspicendo che terza Roma presto veda 
a Se stretti anche i figli... 

. 


* * 

Si fa quindi un po' di baidoria sul 
vasto piazzale, — cose di gioventù! 
magari anche noi fossimo del numero! 
donn di che i congressisti si recano 
all’ Esposizione, passando in massa com. 
patta per Piazza Vittorio Emanuele, 
via della Posta e Felice Cavallotti — 
cantando. 

’ 


* »* 

Stranezze del ca o 1... Poco dopo — 
minuti, soltanto! — per la stessa via 
della Posta, passa un funerale |... Così 
va il mondo: e così, anzi peggio, un 
tristissimo avvenimento recente con» 
fermò che il mondo è sempre andato... 





Due poliziotti austriael 
arrestati dal ciitadini. 

Ma l'episodio più caratteristico della 
giornata, fu l'arresto, da parte di cit- 
tadini nostri, di due pol'ziotti austriaci 
in borghese, venuti Qui ad esercitare 
il nobile mestiere del «referendario. » 

Radicarissima è negli udinesi la. si- 
curezza che di cotali *rnesi polizieschi 
onorino la città nostra in ogni ecca- 
sion» di solennità patriottiche liete e 
dolenti; e ciò anche per le afferma- 
zioni di amici triestini e goriziani che 
dicevano averne riconosciuti alcuni. 
Ma non mai come in occasione del 
convegno ciclistico. il sistema di spio- 
nsggio fu tanto apertamente e. vergo- 
guosamente esercitato — mancando, ci 
pare, di rispetto al paese nostro. 

Già in occasione del convegno cicli- 
stico ebbe un supporto spione ad essere 
insultato e minacciato, in via Daniele 
Manin : e deve all’ intervento diconcit- . 
tsdini nostri l’ essersela cavata con non 
altro chs le minaccia e gli insulti. Ma 
ieri. vile trucco fu di nuovo scoperto: 
e cr» rammo dell’ el io SOCOTRO sìla 
mattina, quando si obbligò a fuggire 
ovava al-Oaffè.Nuovo,. 






- = Ella non. 
sei uno H 


esco interunivers 


interprete del grato animo vostro, con. 


exvire quel o i naio; . x 
E gl PETIT 









— Perchè ? 

<= Perchè è uns spia. 

— Ma... lo non posso far niente., 
Vada -s-dirglieio a -lui;-non-a’me; 

Lo studente non se lo fe’ ripetere : 

— Vada via ‘subito di qua, ©’ 

— Parchè 9. 

— Pércliè ella & 
Ella: è'‘una ispia;; i 
E l’altro non. as da seconde im. 
posizione ; e salutato dalla caduta sulie 
suo spalle di peri e di pesche imma. © 
ture spulezzò rapidamente. per via - 

Mercarie, 
ce 


s_» “i 

Pi clamoroso fu il caso avvenuto | 
nel pomeriggio. 

Verso le quindici, usciti dal' Teatro 
Minerva gli studenti si avviavano su 
al castello, . 

Fin dal mattino, i nostri avevano 
ricevuto avviso : badassero ; c'erano due 
«refer-ndari »;j cercassero modo di te- 
norli d'occhio, E i nostri non’ manca- 
ronò di farlo, Videro che due sozi..si 
intromettavano nei crocchi, apparivano 
sempre nelle ‘posizioni migliori; guar- 
davano ascoltavano. > 

I pedinatori, stavolta, erano i più 
. pedinati 1 ui î 

Saliva dunque, la massa degli sti- 

denti su al‘castello. E quei due *nies- 
seri dietro : a passo lento, senza mostrar 
di avere quella gran voglis' di  é6gera 
nella folta, ron precauzione; da ‘una 
colonna all’ altra. I segugi messi. sulle 
loro piste ne seguivatio ogni movimento 
e aspettavano di ‘fermarti ‘con un: ver 
boten, sì ‘portone di accesso s Î 
zala :' quand’ ecco risuonare 

volte eleganti il grido: ‘ 

— Abbnsso le spie, Fuor: 

Allora gli «osservatori» 

servaniti, »: giù‘ di corsa, ‘per impédire 

‘che néscessero guai, ‘’ : 

Trovarono: che i ‘due poliziotti au- 
strinci ‘erano circondati ‘dan ‘gruppo 
di studenti e che in' mezzo v'era un 
psio di-agenti italiani in'’borgliesè che 
raccomandavano ‘la calma. che parla- 
mentavano. I due ‘austriaci spprofitta- 
rono dél momento e sgattaiolarono, Ma 
1’ occhio ‘vigile degli osservatori li se- 
guiva: e videro che; sull’ angolo del 
vicolo Sottomonte confabularono . al- 
quanto, poi -— via: di'‘esrss per lo 
stretto e nero vicolo. ©* È 

E i‘nostri dietro: e' corri e corri: e 

îda: — Ferma! fermati. 

! — Ultimo dei fuggenti era il più basso. 
Capita fuori un fabbro, ‘dalla officine 
nota sotto il nome di Musiel: e'con- 
segna ui pugno tale al fnggente che 
lo manda ruzzoloni : 6.la fuga è termi 

‘nata. L'altro, corre, volu: ma è rig- 

giunto in fondo Mercatovecchio, presso 

il negozio Minisini; © © ” 

Una: turba circorida i due ‘ferma 

—' Chi ‘sono... (Borsacioli? 




















































































































































minaccio, ci Sea 
Ma capitano correndo:guardie in di- 
visa e in borghese, delegati; carabi= 
— A noi. Lascisteli a:noi. 
— Ci vuole una‘lezione. « 
— Lasciatoli a:noi. Vedrete ‘che li 
ccompagneremò a chi di dovere, ‘ 
î uai se li' vediamo ancora per la 
città /... . “i. ‘dr PRE aa 
Si forma un lungo corteo : fra guardie 
in borghese, due poliziotti ‘ir bor- 
ighe°e; dietro, carabinieri, ‘delegati, 
guardie per trattenere indietrò la folla 
iimprecante. E il corten viene 'giù per 
Mercatovecchio, AI Caffè Nuovo; al Caffè 
Dorta; gli avventori montanò-sulle se- 
die per veder meglio la -sceria. E' da 
quei che si: trovano al Cafl$:Nuovo, si 
stacca uno-degli avventori; è'vanzan- 
dosi fin' presso ai traducenti in ‘que- 
stura, grida in faccia aduno: > 
— Tu sei un porco! 
Così, processionalmente, i ‘due giun- 
gono sino alla Pubblica Sicurezza, Quivi, 
‘a folla che li aveva seguiti vorrebbe 
entrare. Ma gli agenti sbarrano la 


PEA delegato, velend 

In del È 

a ana o, vedendo quella confu: 
— 0, cosè? . Se 
— Due agenti austriaci riconosciuti 











— gli spiega un agente. 1 
Ed egli, a quei due: » 3 A 
— Coraggio. Non temete. Néssuno vi 188; 

toccherà un cappello, Si sta poco a far 

le revolverate, se occorre... Voi foste ppit 

mandati e facevato il vostro dovere, Da 

SÌ SR... 5 nte 

» è. di. 

Un curioso equiveco: fra i pedinati Ha 
dai nostri, vera un tenente regio pl 
esercito venuto a Udine in borghese. Le 

Gli studenti lo guardavano con occhio... co, 

di basilisco, e) eli i 
— Ma... scusi ‘perchè ini guarda..? BR°° 

o- par chi mi prende ?... Non_sa che io Ì 

soco ufficiale del regio esercito 9... I 
E l'equi*oco finalmente fu chiarito, 

con la confessione leale di avere preso ns 


una cantonata, 
* 


_ E duo malca; tati si chiamano — se 
il nome dato i 
covich da Cormons e. Giovanni Za- 
1 Quest'ultimo: è-for- 











Le" inserzioni 





2: dall’ estero,Fsi ricevono i pai AP L 
MILANO Via S. Pacto, {1 — ROMA Vin di Piefra DI — MENOVA Piazza Pontona Merasn — PARICI 14 Ano Pardon 


Taro PARDOGI e | 
a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 
se Premiato con medaglie d’ero e diplomi 











ssolusir: mente, per il nostro Giornale, pressof l'ufficio principal 


Manzoni e’ 












et 


e 'inserzionit 


pero 006 


d'onore Ta si 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- £ 


simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata \ 
dal solo Ferro=China, 


Il Chimico farmacista @ Bareggi è pure l’unico preparatore d I " 
dei cavalli. delle antiche polveri contro la belsaggine dei cavalli e buoi, dell 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. 


Dirigere le domande alla Ditta: 






















DOMANDE e OFFERTE. 


PREZZI D'OCCASIONE è posto in 

vendita un motore a vapore, usato 
sistema Bastanzetti, dalis forza di circa 
20 cavalli. Rivolgersi al Giornale, BR 





ERCASI subito, abile domestlen ca- 

pace di cucinare e di qualsiasi la- 
voro per casa signorile dimorante in 
una prossima Città estera, Richiedesi 
ottime referenze. — Per informazioni 
rivolgersi in Via Villalta N. 108. 


MPORTANTISSIMO 111 Nell’ interesse 

degli acquirenti per l’ installazione de 
motori a gas, gas povero, alconl, pe- 
trolio, benzina, chiedere preventivi e 
ragguagli alla Ditta: G. B. Marzuttini 
e C.i, unica rappresentante per città e 

rovincia della Casa «Tangyes» di 

irmingham. Depositariadelle ben note 
e insuperabili biciclette « Marchaud» 
con accensione al magnate. Visibili le 
stesse in Piazza Umberto Lo N. 40, al- 
l’ Officina Marzuttini, con annesso Ba» 
rage costruito per comodo dei Signori 
Automobilisti. 

Si caricano accumulatori. 131 
e OTT ET TTI 


LA STAGIONE 
LA SAISON 
IL FIGUIPINO DEI BAMBINI 


La Stagione e la Sntson sono ambedna e- 
guali per formato, per carta, par jl testo a 
li annessi. La grande edizione ha in più 36 

Igurini colorati all’ aconerello. 

In un anno La Stagione e La Salson, a- 
vendo eguali | prezzi d'abbonamento, danno 
tn 24 numeri (due nI mere), 2000 inefsioni, 38 
Rgnrinì colorati, 12 panorama n colori. 12 ap- 
pendici con 200 modelli da tagliare 4000 di 
segni per lavori femminili. 

PREZZI D'ARRONPMENTO: 


per l’Italia Anno Sem. Trim. 
Piccola edizione LL. 8. 4.50 2.60 
Grande  » » 16. Ye B- 


I figurino del bambini è la pubblicazione 
*'d economies e preticemente più utile per le 
* miglie, e si occapa esciugivamente del ve- 
«‘iarlo dei bambini, del quale dà, ogni mese, 
in 12 pagine, una settantina di splendide illa- 
strazioni e disegni per taglio è confezione det 
modelli a fienrini tracciati nella tavola annesss 
in meda da essere facilmente tagliat! can eco- 
nomia di spesa 0 di tempo, 

Ad ogni numero del Figurfno def Barbini 
va unito Il grillo del focolare, supplemento 
‘speotale, in 4 pagine, pei fanefulli, dedicate a 
otaghi, a giuoahi, a sorprara, ecc. offrano 
sori allo madri il modo più faoîle por Istrnira 
s oconpare piacevolmente i loro figli. 

PREZZI D’ ABBONAMENTO: 

Fer un anno L, 4. Semestre L. 2,60 

Per associarsi dirigersi all’ Ufftolo Periodico 
Hoepli, Milano o presso l'Amministrazione del 
nastenBinmenle, 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allfevo delle Cliniche d' Vienna 
Specialista por POsletricia -Ginocelogia 
o por do mnlattio dei bambini. 


Consultazioni dallo fl alle 12 |f° 
tutti 1 giorni cocettuati | festivi 125 f I 
VIA LIRUTTI N. 4 1° 








Daflittare 


in Piazza Mercatonuovo - in Udine 


IL NEGO a mreme.to SERIA (Francesco COgolo/s|-- » 


Rivolgersi per fratiative all’Amm, Giacomelli Via Grazzano 35 


« € « e s e e e 








la A °-4%4 1. 
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LISO: Un becherno prima del past. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 


Vendesi in tutte le Farmacie, Dregherie e Liquoristi. 


Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSA TTI 





UDINE — % Via Aquileia 94 — UDINE 


hARappresentanza Sociale 


della Navigazione Generale Italiana 


SOCIETÀ RIUNITE FLORIO E RUBATTINO 
Capitale Statutario Lire 66.000.000 — Emesso e Versato 33.000.000 
E DELLA 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 


“LA VELOGE,, 


Capitale Emesso e Versato L. 18.000.000 1 
Imbarco per passeggeri e merci 


Linea dell'America del Sud 
Viaggi in 19 giorni circa 


“Servizio celere settiman. fra Genova, Barcellona, Monterideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa Fò e viceversa 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. 











I Mo partirà il vapore Postale “ ORIONE,, 
Et » >» « RAVOLA », 
20 » » » » “SIRIO, 


SI vendono biglietti di poseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle Cordilliere che per lo stretto 


di Magellano, 
Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos 


partenze porta}i due volte n} mese. dnrata del viaggio 18 giorni circa 
Passageto gratia sul mrre alle Famiglie di contadini o agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) fino a nuovo 
ordine PEmigrazione Gratuita per 1 Rrarile è sospesa dal R. Governo Italiano, 


Lipea dell’America del Nord 
durata del viagolo 15 giorni circa 


Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, new York e viceversa, Partenze da Benova ogni tenedi, ore 10 


M 6 Luglio psrtirà il piroscafo Fspresso « CTTTA* DI MILANO ,, 
» » » 





13 “ TWARTA .. 
20 » » » “ TAMRARNIA., 
7 » » » “NORD AMERICA ,. 


. Si danno biglietti per tutte le ferrovie Nord-Americane a prezzi ridotti 





Kinea dell'America Mantrale 


per Marsiglia, Barcellona, Tenariffe, Santa Lucia, Trinidad, La Guayra, Sanabilla, Curacao e Celon 


- Una partenza mensile 
durata del viaggio 24 giorni 
Prezzi di Passaggio per I AMERICA CENTRALE: Classe unica F.r 600, 


Due partenze Mensili da Benova per l'Africa Occidentale e Meridionali TRANSWAAL 


coi piroscafi della Società «<LA VELOCE» con trasbordo s Teneriffe e Las Palmas 


e — 
Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti 1 mesi. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 
N... — Colncidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova. 
——————km 


IMPORTANTE 


Si sccettano merci e passeggeri per qualunque porto dell’ Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee esercitate 
dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente 6 ‘per le Americhe del Nord e del Sud e Amerios Centrale. 


&: Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Rappresentanza Sociale Via Aquileia 94 di 
fronte alla Chiesa del Carmine. 








qualunquetlavorosta:prezzi? discreti. 
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el vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
Infallibile Estirpatore di Calli c delle 


E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. sj 


© del ricambio materiale 




























(Anemia, Clorosi, Scorbuto, ecc, Gott, 
iabe te, Rachitismo, géc.) * 
Specialista D." LUIGI CAMURRI 
Visita il martecì, il giovedì e il qa. 
bato; dalle 9 alle 10, presso la far 
maola GOMELLI angolo di Via Cavour 
con la Via Paolo Canciani, 2 
— LAT TIA 
PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARRIVI 
Da Udine a Pontebba | Da Pontebba a Ullu 
0. 647 9.10 0. 4.60 18 
D. 7.58 9.55 D. 928 11.06 
O. 10,35 13,39 0.14.99 176 
0, 17,35 20,45 0. 16.66 19.0 
D. 17.10 19.10 D. 19.39 20.08 
Da Udine = uVeneala | Da Venezia = a Udi 
O. 4.40 8.57 D. 4.45 7.43 
A. 8.20 42.7 O. 640 40.7 
D. 11.25 14,10 O. 10,45 1525 
0. 13.20 18,6 D. 14.10 17,= 
0. 47.30 2.28 | 0.18,37 29,85 
D. 20,23 29.6 M. 23.35 440 
Da Udine a Trieste | Da Trieste 8 Udine 
D. 6,90 8.30 M, 21,25 TR 
0. 8 10.40 A, 8.25 11,10 
M. 16.00 19.48 M d- 42,65 
0. 17.25 20,28 D. 17.90 20 
Da Udine =—sCividale | Da Cividale a Udin 
M. 0. 6A M. 6.46 7.46 
M, 10.12 10,39 M, 10.53 14,48 
MAL, 12.7 M. 12.35 43,6 
M.16,6 16,37 M. 17.16 17,46 
M. 15.23 28.60 MB L29 
Da Udine 28. Giorgio | Da 8, Giorgio = a Udine 
M. 7.24 8.12 M. 2.5 9,58 
M. 13.16 1445 M. 14.60 L4A46 
M. 1756 48.57 M. 20:30" 45,60 
8.@iorgio Portogruaro. ato S. Giorgi 
D. 8.47 1058 8,9 
0. 94 Leal 
M. 414.98 16.88 sel 
D. 19.19 20.1 46.4t 
M. 19.29 20.46 20.4 
DaS. Giorgio a Trieste | Da Trieste a #, Giorgi 
D. 9 10.40 | D. 6.20 87 
0. 16.48 49,46 M, 12,30 14,98 
+ D. 20.27 22.16 n, 17,30 19,4 
5:$ Casarsa Spilimbergo | Spilimbergo = Casars 
0. 9.18 10— O. 8.16 8.59 
M. 14,35 46.25 M. 19.85 14 
0. 18.40 19,25 0, î7,90 18.10 
Casarsa Portog. Venexia | Venezia Portog. Casarss 
0. —.— GB. 8.41 #0, 5.30 82 9° 
D. —— 8.59 10.18 |D. 7. 842 —— 


Î JA. 9:25 10.15 4247 











La Tipografia Del Bianco eseguisc 











O. 410/25 13.40 19,55 


O. 14,34 16.55 18.20 | O. 16.40 30.t1 20,50 
O. 18.37 19,20 —— | D, 1825 19.41 —— 
Di —i 20:10 24,90 7 

di 


Orario della tramvia:a vapore 
Udine «5, Daniele 


PARTENZE ARRIVI] PARTENZE ARRIVI 
Udine S.Danielo[ 8.Daniele Udine 

ha f.T. RA. 

è 940 | oss 810 87 

fr [ilo seas 

i?i— 18.25 19.48 |i840 1925-46 


ra rt 

5 CARTOLINE varie, franche 50 cen» 

ta tesimi! Del Vitto, Via Ticinese 5, 
lano. 





Impianti completi per illuminazione Apparecchi portatili = autogeneratori 
per qualsiasi uso » Cucine brevettate garantite - Accessori d’ogni genere. 


CARBURO DI CALCIO 
Catalogo dettagliato gratis Ing. L.TROUBETZKOY-Milano, Via Mario Pagano, 43 





Stabilimento Bacologico 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 


sola contezione 
dei primi inorocio cellulari 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iner. del Gizilo speno col Giallo 

Chinese ( Poligialio Sferico ). 

Il uottar cento Ferrneeta de | 
Brandis gentilmente si presta a ri-.. 
‘cevere ib 6 le'comimiszioni. 3. 
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stosi, 
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4500, 
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